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Difficile per Nixon 
la scelta del successore 

del dimissionario Agnew 
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Tel Aviv afferma di avere sfondato le linee sul Golan ma Damasco smentisce 
! ' I ' ì >r. 

Forte resistenza all'offensiva contro la Siria 
paesi «non allineati» solidali con gli arabi 

I rappresentanti di oltre 80 Stati hanno dichiarato che la pace deve fondarsi sul ritiro di Israele dai territori arabi occupati e hanno espresso pieno appoggio all'Egitto e alla Siria 

Gli ambasciatori arabi a Mosca, ricevuti da Gromiko, dichiarano la gratitudine per il sostegno sovietico - Sul fronte del Sinai la situazione militare è rimasta immutata 

GLI AMBASCIATORI ARABI DENUNCIANO ALL ONU LE STRAGI DEI BOMBARDAMENTI ISRAELIANI E L'INTENSIFICARSI DELL'APPOGGIO USA A ISRAELE 

I v e r i n e m i c i 

d e l p o p o l o i s r a e l i a n o 

TL,TELEGIORNALE dellal-
•^ tra sera ci ha offerto la 
visione del senatore repub 
blicano Giovanni Spadolini il 
quale, agitatissimo. chiamava 
a raccolta tutto il « mondo li 
bero » per garantire la « so • 
pravvivenza » dello Stato 
d'Israele. Non si sa in quale 
veste !o Spadolini fosse stato 
convocato dinanzi alle teleca 
mere per dare il suo personale 
parere sul conflitto medio 
orientale: e anzi domandiamo 
formalmente alla TV con che 
criterio siano scelti coloro che 
vengono definiti ' « esperti ». 
Tanto più che, nel suo inopi
nato comizio, il senatore Spa
dolini ha barato. La « soprav
vivenza » dello Stato d'Israele 
non è in discussione, e sono 
dunque fuori luogo gli isteri 
smi sulla « guerra totale » cui 
tanti, in questi giorni, si ab 
bandonano. 

E' in atto nel Medio Oriente 
un'atroce tragedia, e il popolo 
israeliano vi è coinvolto cosi 
come vi sono coinvolti i popoli 
arabi. Ma i capi arabi respon 
sabili, a cominciare dal presi
dente egiziano Sadat. hanno 
detto chiaramente che il loro 
obiettivo è quello di riprende 
re i territori che sono stati 
loro strappati con la forza nel 
19C7. La causa della ripresa 
dei combattimenti risiede nel 
fatto — ripetiamolo — che i 
dirigenti dello Stato d'Israele 
hanno sempre rifiutato di ot 
temperare alle risoluzioni del-
l'ONU che ingiungevano di ri
tirarsi dalie terre conquistate 
con l'aggressione del '67; e dal 
falto che. in più di sei anni, i 
paesi arabi hanno dovuto co 
statare che r.iente di concreto 
è stato compiuto per reinte 
grarh nei loro diritti. Ci si 
tenga quindi alla realtà sto
rica e politica, senza puntare 
surrettiziamente su elementi 
e motivi fuorvianti. 

DA QUESTO punto di vista. 
il quotidiano repubblica 

no costituiva ieri un vero e 
proprio campionario di tesi 
aberranti. Presentate con l'in 
tenzicoe di Tornire un sup 
porto propagandistico alle ra 
gioni di Tel Aviv, queste tesi. 
oltre che gravi in linea di 
principio e di fatto, appaiono 
estremamente incaute. Una di 
esse e — citiamo — che per 
gli israeliani «l'iniziativa pre 
ventiva è essenziale e le Tron 
tiere "sicure e riconosciute" 
debbono essere il più lontano 
possibile da quelle entro le 
quali si trovava Israele pn 
ma del giugno 1967 ». Israele 
— citiamo ancora — « si batte 
ormai anche per cancellare 

Dal nostro inviato BEIRUT n 
Sul Golan è in corso una battaglia terribile. Dal Libano meridionale si vedono le vam

pate delle esplosioni e si odono gli scoppi delle bombe. SI prevede che lo scontro durerà 
ancora uno, due, forse tre giorni. Si afferma che sarà decisivo e che da esso dipende
ranno in buona parte le sorti della guerra. Se i siriani riusciranno anche semplicemente 
a tenere, cioè a impedire la riconquista, da parte israeliana, del territorio occupato nel '07. 
sarà per gli arabi un enorme successo. Nella battaglia, infatti, gli israeliani stanno get

tando le loro forze più fre
sche e combattive. La dichia
razione di Dayan («stiamo 
marciando su Damasco ») è 
considerata a Beirut priva di 
fondamento. Si ammette qui 
che in alcuni punti gli israe
liani possano aver superato le 
linee del '67. data la estrema 
mobilità della battaglia, ma 
l'epicentro dei fatti bellici è 
sull'altopiano. I missili teira-
ana forniti dai sovietici ai si
riani e agli egiziani si stanno 
dimostrando un'arma difensi
va formidabile. Ad essa si v/ 
tribuisce quel drastico ridi
mensionamento del ruolo del
l'aviazione israeliana che è il 
fatto nuovo di questo conflit
to. Lo stesso bombardamento 
terroristico di Damasco. 
Homs, Latakia. Partus e Ba-
nias sarebbe una conseguenza 
della perduta superiorità ae
rea delle forze di Dayan. Te
nuti lontani dal campo di 
battaglia > dall'efficacia dei 
Sani, gli israeliani hanno rea
gito colpendo obbiettivi civili. 

Ma anche in questo — si af
ferma a Beirut — sono stati 
molto meno aggressivi che 
nel passato. Hanno sganciato 
le bombe in fretta, dall'alto e 
con imprecisione. Che volesse
ro massacrare gli abitanti di 
Damasco per terrorizzarli è 
infatti evidente. Dubbio è in
vece che volessero colpire 
ambasciate e altri edifìci di
plomatici, ferire e uccidere 
residenti e rappresentanti 
stranieri. Medici comunisti 
accorsi in Siria, volontari per 
curare i feriti e tornati oggi 
a Beirut per alcune ore allo 
scopo di rifornirsi di medici
nali, confermano comunque 
che la popolazione di Dama
sco non è terrorizzata ma ha 
reagito in modo combattivo 
ai bombardamenti. Lo scopo 
terroristico dell'attacco — es
si affermano — è quindi fal
lito. Terribile è tuttavia il nu
mero delle vittime: si parla 
di tremila morti nelle cinque 
città colpite. 

Alto è però anche il prezzo 
pagato dalla aviazione israe
liana. A parte le cifre ' uffi
ciali siriane (93 aerei abbattu
ti solo oggi di cui cinque a 
Damasco), è un fatto che gli 
stessi libanesi possono osser
vare con i loro occhi le for
mazioni israeliane sorvolare 
a bassissima quota la valle di 
Bekaa. penetrare quindi in 
Siria e ritornare più tardi as
sai ridotte nel numero. Alcuni 
osservatori militari comincia
no persino a ritenere che l'ef
ficacia dei Sam rappresenti 
una svolta nell'arte militare 
su scala internazionale, vale 
a dire una diminuz'one del 
l'importanza finora attribuita 
alle forze aeree. 

Alcuni Phantnm sono caduti 
nel Libano. Uno è precipitato 
a Kheam su tre case distrug
gendone completamente una e 
uccidendone eli abitanti. 

E' confermato che alcuni al
ti ufficiali giordani stanno 
esercitando su ~ Re Hussein 
delle energiche pressioni per 
costringerlo a dichiarare la 
guerra contro Israele. Alcuni 
non escludono neppure la pos
sibilità che se il sovrano ha-

si rifiuterà ancora 
per qualche giorno di scende 
re in lotta accanto ai siriani e 
agli egiziani, una crisi politica 
di eccez:onale gravità possa 
esplodere ad Hamman e con 
eludersi con il rovesciamento 
della monarchia. 

un'opera di colonizzazione 
drammaticamente miope e pe 
ricolosa. 

E' ben noto come uomini e 
gruppi moderati e ragione 
voli esistenti nella società 
israeliana (e non ci riferiamo 
solo al coraggioso partito co
munista diretto dal compagno 
Vilner. ma a gruppi e citta 
dini di vario orientamento. 
non esclusi alcuni esponenti 
dell'ideologia sionista) si op
pongano alla linea espansio
nistica dei « falchi » di Tel 
Aviv: se non altro per la con
siderazione che l'appropriazio
ne di.jilteriori territori, oltre 
a èssere del tutto arbitraria 
e ad aggravare le tensioni nel 
la regione, accresce il numero 
dei cittadini arabi sottoposti 
alla giurisdizione israeliana. 

E QUI SI entra in un se
condo ordine di questioni. 

Il primo, come s'è detto, è 
che se lo Stato di Israele vuo 
le giungere ad avere — come 
è giusto — frontiere * sicure e 
riconosciute ». il dato di par-
lenza deve essere la rinuncia 
alle conquiste del '67. Il se
condo punto riguarda le carat
teristiche interne di questo 
Stato. La Voce repubblicana 
ha registrato quasi con scan 
dalo le dichiarazioni del pre
sidente algerino Bumedien. se
condo cui tale Stato non può 
non essere « laico e multina
zionale »: che è poi la stessa 
posizione espressa da Arafat 
e da altri esponenti della re
sistenza palestinese. Come 
non vede'la Voce repubblica
na, così accesamente « laici
sta » in certe vicende di casa 
nostra, che questa prospetti
va parte dai fatti? La mul-
tinazionalità è già oggi una 
realtà E non è pensabile che 
gli arabi i quali vivono e la
vorano in Israele debbano 
essere reputati cittadini di se
conda classe, condannati a 
una condizione di subalternità 
o destinati a nuove espulsio
ni in massa. C;ò non è più 
miopia, ma cecità. II diritto 
del popolo di Palestina alla 
propria esistenza e alla prò 
pria identità nazionale non 
può essere conculcato in 
eterno. 

Mentre ì cannoni tuonano. 
discutere di queste cose può 
sembrare astratta esercitazio
ne Ma non è veni. I can 
noni tuonano perché non si 
è saputo o voluto affnintare 
questi problemi, ecco la tra 
gedia Proprio chi scrive del 
ìa necessità di « offrire un ri
fugio e una patria agli ebrei 
perseguitati in quanto ebrei » 
dovrebbe intendere come que
sto non sia realizzabile sot 
tomettendo altri popoli e vio- ! ^ " J J , * 
landò gli altrui diritti- Altri " " r """ 

ogni speranza di ritorno al m e n t l n o n s i a v r à u n focolare 
vecchio "accerchiamento" ter 
ritonale di cu: è stata vit 
tima fino ai '67 ». Cioè non 
solo si teorizzami il diritto di 
conquista e la guerra preven 
tiva. non solo si calpestano i 
deliberali delle Nazioni Unite. 
ma si affenna la prospettiva 
catastrofica di una continua 
e illimitata spinta espansiva. 
La lìnea armistiziale del '49. 
già più volle violala e « cor
retta » prima del 1967. e poi 
travolta con la guerra dei sei 
giorni (dei *ei anni), viene 
espre.ssamenlt rinnegata in 
nome «Iella » sicuiezza » e del 
la t sopravvivenza » E del 
resto la politica seguita dai 
governami .li Tel Aviv, i quali 
non hanno esitato a procederi-
a nuovi in-i ilinmcnti nei tei 
nlon occupali del Sinai, del 
Gpjan, di Gaza, della Ciagior-
dania, spingendo casi avanti 

di pace. Quanti cinicamente 
giocano, qui da noi come do-

1 vunque. la carta dell'ollran 
zismo sono i veri nemici del 
popolo israeliano e del suo 
futuro. 

Noi siamo invece profonda
mente convinti che israeliani 
e arabi p issano vivere ins.e 
me e pacificamente nel Me
dio Oriente Ma guaì ad affi 
darsi, per questo, alla forza 
della propria tecnica e dei 

.propri carri armati: come si 
sta dimostrando, non è nem 
mono detto che prevalgano 
sempre In "• ogni caso, noi 
cred amo ancora nell'appello 
alla ragione E la ragione 
dice che una pace stabile e 
duratura può solo fondarsi sul 
rispetto dei diritti di tutti. 

Arminro Savioli 

IL CAIRO. II. 
Un'altra giornata di guer

ra nel Medio Oriente, e di 
guerra accanita. Elemento 
dominante è stato oggi la pe
sante offensiva israeliana con
tro le forze siriane attestate 
sul Golan. Come al solito. 
sull'esito di questa offensiva 
ci seno — come vedremo — 
informazioni divergenti; in 
serata, comunque, gli israe
liani hanno affermato che lo
ro forze corazzate « si sono 
spinte per una decina di chi 
(Segue in ullimu pagina) 

I BOLLETTINI DI GUERRA 
IL CAIRO 

La violenta battaglia è proseguita lungo il Canale di Suez 
fino a tutta la mattinata di ieri. Le forze egiziane, attestate 
oltre la linea Bar-Lev. sgomberata dagli israeliani, hanno re
spinto gli attacchi delle truppe di Tel Aviv infliggendo loro 
— allenila il comando egiziano — gravi perdite. Combattimenti 
aerei si sono svolti per tutta la giornata presso l'aero|)orto 
di El Mansoura. nella pai te settentrionale del delta del Nilo, 
sul golfo di Sue/, e nel Sinai. L'aviazione egiziana ha attac
cato concentramenti di mezzi corazzati israeliani. Il Cairo 
afferma che Israele ha perduto nelle battaglie 23 aerei e 20 
carri aimati. mentre l'Egitto ha • perso fi apparecchi. Sono 
stati anche attaccati i pozzi petroliferi di Abu Rodeis. nel 
Sinai, in mano israeliana. 

TEL AVIV 
Il comando israeliano ha annunciato che forze corazzate 

di Tel Aviv hanno superato le linee siriane e avanzano sulla 
direttrice Kuneitra-Damasco: secondo gli ultimi bollettini 
l'avanzata è di dieci chilometri in direzione della capitale si
riana che però — secondo i portavoce militari — non è l'obiet 
tivo dell'offensiva. Obiettivo sarebbe invece il centro di Ka-
tana che si trova a venti chilometri da Damasco. L'aero
nautica israeliana è intervenuta in continuazione, otto aero
porti siriani sono stati attaccati e 11 aerei abbattuti. Per 
tutta la giornata si sono alternate valutazioni contraddittorie 
sulla resistenza opposta dai siriani. Il generale Herzog ha 
affermato che l'esercito di Damasco è « duramente colpito, ma 
non annientato ». Per quello che riguarda il fronte del Sinai. 
gli israeliani si sono limitati a parlare di duelli di artiglieria 

DAMASCO 1 ;-.;^:~_ ,;\j.™-
I diversi bollettini militari siriani indicano che le forze di 

terra oppongono un'accanita resistenza all'offensiva israeliana 
sul Golan. Ieri mattina sono stati bombardati dal mare il porto 
di Latakia e il terminal di Banias dell'oleodotto siro-irakeno 
(che però è ancora in funzione): ' in uno scontro navale gli 
israeliani hanno affondato una nave greca, causando la morte 
di due marinai. I comunicati siriani aggiungono che oltre no
vanta aerei israeliani sono stati abbattuti e 61 carri armati 
distrutti. . . 

A PAG. 12 - LA DICHIARAZIONE DEI PAESI NON ALLINEATI 

In migliaia attorno a Isabel Allende 

Migliaia dì giovani, democratici sono' 'sfilati Ieri pomerìggio per le' vie di Róma fino all'Uni
versità dove -si è svolto Un comizio durante, i l quale ha preso la parola Isabella Allende. 

i E' stato' il momento .culminante di una intensa giornata di mobilitazione e di solidarietà con 
il popolo^.cilènó indetta ieri' ciaf movimenti giovanili democratici. In'mattinata Isabel Aflende 
aveva avuto colloqui con i presidenti delle Camere e con i dirigenti del PCI e del PSI. 
Nella fotoi Isabella Allende saluta la folla di giovani all'Università ALLE PAGINE 8 E 11 

Un grave lutto 

per l'antifascismo 

E' morto 
il compagno 

Audisio 
E* morto ieri a Roma. 

per un improvviso attacco 
cardiaco, il compagno Wal
ter Audis'o. Il decesso è av
venuto n?lla sua abitazione 
alle 13,30. Appena appresa 
la notizia, si sono recati a 
rendere omaggio a'Ia salma 
i compagni Ugo Pecchioli, 
della Dire/ione del PCI. e 
Mauro Tognoni dell'Ufficio 
di segreteria. 

Domani mattina, presso 
la sezione San Lorenzo di 
Roma, verrà allestita la ca
mera ardente per permette
re ai compagni di rendere 
omaggio al valoroso coman
dante partigiano. I funera
li si svolgeranno alle ore 
16 di domani partendo ap
punto dalla sezione 

La notizia della scompar
sa di Audisio ha destato 
vivo cordoglio 

Walter Audisio era nato 
ad Alessandria il 28 giugno 
1909. Insieme al conmagno 
Aldo Lampredi. egli esegui 
il 28 aprile 1945. a Giulino 
di Mezzegra e a Dongo. IR • 
sentenza del CLX Alta Italia 
nei confronti di Mussolini 
e dei gerarchi fascisti. 

A PAGINA 2 

NEL POMERIGGIO DI OGGI I/INCONTRO FRA IL GOVERNO E I SINDACATI 

Pensioni: inizia il confronto decisivo 
Mobilitazione e scioperi per il Mezzogiorno 
Una giornata di lotta a Taranto e Caitanissetfa per lo sviluppo economico e per l'occupazione - La Federazione CGIL-CISL-UIL ribadisce l'impegno per migliorare i redditi 
più bassi e per le regioni meridionali - Precise proposte del PCI alla Camera per immediati interventi - La regione Puglia chiede al governo chiari impegni per tutto il Sud 

Non ancora 
pubblicati 

i nuovi decreti 
tributari 

All'inizio della discussione sul bi
lancio statale del HA, i senatori. 
comunisti hanno chiesto anzitutto 
la pubblicazione degli ultimi de
creti delegati di attuazione della 
legge tributaria. Se questi testi 
non saranno resi pubblici, il Par
lamento non si troverà in condi
zione di discutere c?n piena co
gnizione di causa le entrate sta
tali. La Regione umbra, intanto, 
ha chiesto la modifica degli stan
ziamenti previsti dal bilancio pre
sentato da ' La Malfa. 

A PAGINA 2 

Approvata 
la nuova legge 

sul lavoro 
a domicilio 

Il provvedimento, che segna una 
svolta positiva nel rapporto di 
lavoro a domicilio, dovrà essere 

ora approvato definitivamente dal 
Senato. Ecco i punii principali del 

. provvedimento, al quale il PCI ha 
dato il suo voto favorevole: equi
parazione del ' lavorante a domi
cilio con il lavoratore in fabbrica; 
confrollo sulle condizioni del lavo
ro; istituzione del cottimo; parifi

cazione del trattamento prevlden- . 
ziale con quello degli operai delle 
fabbriche. A PAGINA 4 

Grave posizione 
del governo 

sulla legge per 
i fitti agrari 

• Per I fitti agrari il governo ha 
assunto una grave pos'-zione al Se
nato, presentando emendamenti peg
giorativi alla legge, che nel com
plesso verrebbe modificata in modo 
tale 6» costituire un serio passo 
indietro rispetto alla De Marzi-Ci
polla. Contro questo tentativo i co
munisti hanno iniziato una ferma 
battaglia. In qualche votazione 
missini e liberali hanno uniti i loro 
voti a quelli della maggioranza di 
centro-sinistra 

A PAGINA 2 

OGGI 
i galantuomini 

PENSAVAMO ieri, leg 
*• gendo sui giornali le 
cronache dedicale alle di
missioni del vice presiden
te americano Agnew, che 
una sola cosa potrebbe 
sorprenderci in questa vi
cenda. imbatterci in un 
galantuomo. Se voi a/fon
date la mano nel, sacco 
dello scandalo Agnew e 
senza guardare afferrate 
qualcuno purchessia, tire
rete su immancabilmente 
un malandrino Se aveva
te bisogno di una ceriez 
sa, in un mondo pieno 
di equivoci e di dubbi, 
concentratevi su quest'ul
timo evento americano: vi 

•potrà accadere di tutto, 
tranne che incontrare una 
persona per bene. (Del 
che, sta detto a titolo per
sonale. dopo tante predi

che rivolteci sulla superio
rità del mondo occidenta
le, siamo vivamente soddi
sfatti}. 

Spiro Agnew: è stalo in-
> criminato per corruzione, 

peculato, evasione fiscale. 
Si tratta di una persona 
ammodo. Nessuno, infat
ti. ha potuto accusarlo di 
rapina a mano armata, 
stupro, spaccio di monete 
false e abigeato. Il mini-

• stro della Giustizia: ha 
concluso un « accordo* in 
base al quale Agnew con
sentiva (badate bene: con
sentiva) di essere condan
nato per il minore dei rea
ti contestatigli e in com
penso per gli altri reati, t 

, maggiori, non si sarebbe 
proceduto più. Il giudice: 
ha accettato l'accordo e 
ha archiviato le restanti 

incriminazioni, quelle mag
giori Il presidente Nixon: 
dimessosi Agnew in segui
to ai patteggiamenti sud 
detti, ha inviato al suo vi
ce, dimissionario, una let
tera nella quale si può leg
gere un passo come que
sto (testuale): « Nelle tue 
funzioni di vice presiden
te hai affrontato i grandi 
problemi del nastro tem
po con coraggio e fran
chezza. Il tuo forte pa
triottismo e la tua profon 
da devozione al benessere 
del Paese sono stati mo
tivi di Ispirazione per 
chiunque abbia * servito 
con te e per milioni di 
altri in t u t u la nazione». 

Non abbiamo bisogno di 
aggiungervi, perchè ne sa
rete più che sicuri per 

conto vostro, che Spiro 
Agnew. fino a poche ore 
fa secondo cittadino ame
ricano, non ha mai visto 
una prigione, neppure col 
binocolo rovesciato La so
la mezz'orn in cui si è 
sentito offeso, quest'uomo 
integerrimo, è quella che 
ha dovuto trascorrere 
presso il tribunale di Bal
timora, l'altro ieri, per 

' sottoscrivere il nobile ac
cordo raggiunto. Poi. alle 
14.40. «è uscito In auto
mobile dal tribunale fede-

> rale ». Agnew salutava 
agitando la mano, perchè 

, le legislazioni del mondo 
occidentale, finalmente 
unificate, prevedono che 
si applichino le manette 
soltanto a chi ruba un me-

• Ione. • 
Fortebraccio 

' L'annunciato incontro fra go
verno e confederazioni sui pro
blemi delle pensioni, degli as
segni familiari e dell'indennità 
di disoccupazione avrà luogo 
alle 17 di oggi. 

Inizicrà cosi un confronto de 
cisivo su una delle questioni più 
scottanti del momento. Alla riu
nione di questo pomerìggio il 
governo si presenta con posi 
zioni sostanzialmente negative. 
soprattutto per quanto riguarda 
l'agganciamento di tutte le pen
sioni alla dinamica salariale e 
l'estensione del sussidio di di
soccupazione agli oltre 300 mila 
lavoratori stagionali. 

CGIL, CISL e UIL. dai canto 
loro, hanno nuovamente ribadito 

I ieri l'impegno di lotta e di mo
bilitazione per migliorare i red
diti più bassi. 

Nel Mezzogiorno, intanto, è 
iniziata una fase di intensa mo
bilitazione per rivendicare una 
politica di sviluppo e di piena 
occupazione. Giornata di lotta 
e scioperi sono stati indetti a 
Taranto e Caltanisetta. I sin
dacati delle regioni interessate 
hanno inoltre riconfermato il 
carattere fondamentale della 
battaglia per la «vertenza me 
ridionale ». -

Precise proposte per Io svi 
luppo delle regioni meridionali 
sono state avanzate dal nostro 
partito alla Camera nel corso 
della riunione della Commissio 
ne Bilancio e Industria. La re
lazione è stata svolta dal mini 
stro Donat Cattin il quale ha 
riconosciuto che nell'ultimo ven
tennio non si è attenuato lo 
squilibrio fra Nord e Sud, ma 
non ha assunto alcun preciso 
impegno né avanzato proposte 
definitive. Intervenendo nel di
battito il compagno La Torre 
si è richiamato fra l'altro alle 
richieste avanzate dalle Regioni 
meridionali per • l'attuazione. 
qualificazione ed estensione de 
gli investimenti decisi per i co 
siddetti « pacchetti ». per l'attua
zione di un fondo ria affidare 
alle Regioni per un programma 
di risanamento igienico sanita
rio dei centri urbani, per la de 
finizione e il varo, da parte dei 
Consigli regionali di progetti spe
ciali. 

Alla 'Regione Pugliese si è 

conclusa la riunione del Con
siglio con l'approvazione, di un 
importante ordine del giorno da 
parte di un vasto schieramento 
unitario. _ chiedendo al governo 
impegni " precisi e immediati 
per Io sviluppo del Sud. La 
giunta pugliese si è impegnata 
a convocare entro breve termine 
sindaci, presidente delie Pro
vince, rappresentanti delle for
ze politiche e sindacali per so 
stenere le richieste del Consiglio. 
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Medio Oriente: 
Il PCI chiede 

che il governo 
riferisca 

in Parlamento 
I deputati comunisti della 

Commissione * esteri hanno 
scritto una lettera al presi
dente on. Andreotti, ricor
dandogli dì avere sottolinea
to fino da martedì scorso 
l'esigenza che il governo in
formi il Parlamento ed il 
Paese delle iniziative assun
te - sia «ll'ONU, che alla 
CEE — per contribuire • 
porre fine alla guerra che 
insanguina il Medio Oriente 
e minaccia sempre più di 
estendersi, con grave peri
colo per la pace nel Medi
terraneo. 

I compagni deputati riba
discono la richiesta di una 
riunione urgente della Com
missione esteri e per on esa
me approfondito della situa

zione determinatasi nel M.O. 
e dell'azione di pace del
l'Italia. Le circostanze — 
essi affermano — sono infat
ti di una tale gravita da 
rendere opportuno chiamar» 
I* Camere a dare il tara po
sitivo contributo». 
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